
    

Si conferma anche per il 2006 il
ruolo decisivo dei Confidi per
garantire l'accesso al credito agli

artigiani e alle piccole imprese ma anche
per stimolare gli investimenti e la nuova oc-
cupazione: un imprenditore su due ricorre
ai Consorzi. E' quanto emerge dall'undice-
sima indagine sul sistema dei Confidi curata
da Fedart Fidi, la Federazione nazionale uni-
taria dei 251 consorzi e coopertive artigia-
ne di garanzia promossa da Confartigianato,
Cna e Casartigiani.

Presentata alla fine dello scorso anno
presso la sede dell'Artigiancassa a Roma al-

la presenza del sottosegretario al ministero
dello sviluppo economico Marco Stradiot-
to, del presidente di Confartigianato Gior-
gio Guerrini e del Presidente di Cna Ivan
Malavasi, la ricerca evidenzia come il 42%
degli artigiani chieda aiuto ai Consorzi Fidi
per ottenere i finanziamenti necessari allo
sviluppo dell'impresa. Basti pensare che nel
2006 i Confidi aderenti a Fedart hanno fi-
nanziamenti garantiti in essere per circa 9,6
miliardi di euro (+5,4% rispetto al 2005). Di
questi nel solo 2006 risultano erogati oltre
5,4 miliardi di euro (+5,9%) alle oltre
693.000 imprese socie. Dalla costituzione di

Fedart  nel 1994  ad oggi, i Confidi hanno
prestato garanzie er oltre 47 miliardi di eu-
ro di finanziamenti, ma con una distribuzio-
ne territoriale molto diversificata. Basti

E’ Daniele Alberani il nuovo presi-
dente di Fedart Fidi.Ad eleggerlo è
stato lo scorso 23 gennaio il nuovo

consiglio direttivo della Federazione.
Alberani, rappresentante di Confartigianato

e Presidente della Cooperativa Unitaria Artigia-
na di Garanzia della provincia di Ravenna, suc-
cede a Roberto Villa che ha guidato la Federa-
zione dal 2001. Nell’indicare gli obiettivi del
suo programma, il Presidente Alberani ha sot-
tolineato «la necessità di consolidare Fedart Fi-
di nel suo storico ruolo di riferimento per la
garanzia mutualistica nel settore creditizio e di
facilitatore dell’accesso ai finanziamenti bancari
nei confronti delle piccole imprese con l’obiet-
tivo di stimolarne investimenti e nuova occupa-
zione». «Fedart Fidi – ha concluso Alberani – è
chiamata a nuove ed impegnative sfide. Dobbia-

mo qualificare ed innovare la nostra capacità di
offrire garanzie alla luce delle trasformazioni
imposte dalla nuova legge sui Confidi e dalle
nuove disposizioni di Basilea 2». Nell’assumere
l’incarico, il neo presidente ha auspicato la mas-
sima collaborazione da parte di tutto il sistema
Confidi Fedart. Al tempo stesso Alberani ha
espresso un sentito ringraziamento al Presi-
dente uscente Roberto Villa per i positivi risul-
tati conseguiti con la sua gestione.

Nato in provincia di Ravenna 41 anni fa,Al-
berani è titolare di un’impresa artigiana del
settore alimentare e ha già ricoperto numero-
si incarichi associativi nell’ambito di Confarti-
gianato Ravenna e dell’Emilia Romagna. Ad af-
fiancarlo, in qualità di vicepresidente Vicario,
Fabio Petri, rappresentante di Cna e attuale Vi-
ce Presidente di Artigiancredito Toscano.
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ALBERANI ALLA GUIDA DI FEDART FIDI
Passaggio del testimone con Roberto Villa che ha presieduto la federazione dal 2001

Petri Vice Presidente
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CREDITO, UN ARTIGIANO SU DUE
SI RIVOLGE AI CONFIDI

DALL’ANNUALE INDAGINE DI FEDART EMERGE IL RUOLO DECISIVO DEI CONFIDI.
AUMENTATI DI QUASI IL 6% I FINANZIAMENTI GARANTITI

Daniele Alberani
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L’Assemblea dei soci Fedart lo scor-
so 11 dicembre ha rinnovato le ca-
riche sociali della Federazione

(Consiglio Direttivo, Revisori dei Conti, Colle-
gio dei Probiviri) per il prossimo triennio. Nel
ringraziare gli Amministratori uscenti per l’im-
pegno e la collaborazione fornita alla Federa-

zione, si coglie l’occasione per formulare un
sincero augurio di buon lavoro ai componenti
dei nuovi organi, tra cui per la prima volta si
segnala con soddisfazione la presenza di due
donne imprenditrici. I nuovi organi sono stati
eletti all’unanimità e risultano composti come
da tabella.

Il consiglio direttivo nella prima riunione
ha nominato i componenti del Comitato di
Presidenza (Mario Citron  di Confartigianato
Veneto, Maurizio Beccani di Cna Parma, Leo-
poldo Facciotti di Casartigiani Roma), mentre
sono stati confermati i Coordinatori nazionali
della Federazione: Tino Vaccari per Confarti-
gianato e Leonardo Nafissi per Cna.

pensare che il 62% dell'ammontare com-
plessivo è erogato al Nord a fronte del 26%
del centro e del 12% del Sud. Cifre che evi-
denziano, ancora una volta, il forte scosta-
mento tra presenza di imprese artigiane nel
Mezzogiorno (circa il 29% del settore) e la
disponibilità di credito indispensabile per gli
investimenti e lo sviluppo delle imprese. Se
infatti al Sud c'è ancora molta strada da
percorrere per realizzare una crescita ordi-

nata ed efficiente di realtà
che hanno grandi potenzia-
lità, occorre ricordare come
il fenomeno dei Confidi sia
più recente nel Mezzogiorno
(44% costituiti dal 1986 ad
oggi), mentre nel Nord ana-
loga percentuale risale al pe-
riodo fino al 1975.

Nella classifica delle re-
gioni più attive sul fronte del
credito garantito dai Confidi,
al primo posto figura il Vene-

LA SQUADRA DEL PROSSIMO TRIENNIO
I NUOVI ORGANI ELETTI ALL’UNANIMITÀ

CONSIGLIO DIRETTIVO
NOME e COGNOME REGIONE ASSOCIAZIONE
ENZO VITTONI 1) Piemonte CONFARTIGIANATO
EDMIRO TONIOLO 2) Lombardia CONFARTIGIANATO
MARIO CITRON 3) Veneto CONFARTIGIANATO
TULLIO UEZ 4) Trentino CONFARTIGIANATO
DANIELE NONINO 5) Friuli CONFARTIGIANATO
DANIELE ALBERANI 6) Emilia Romagna CONFARTIGIANATO
SILVANO QUACQUARINI 7) Marche CONFARTIGIANATO
ROBERTO NUNZIATINI 8) Toscana CONFARTIGIANATO
DOMENICO GALIZIA 9) Abruzzo CONFARTIGIANATO
ENRICO INFERRERA 10) Campania CONFARTIGIANATO
IRENE SORRENTE 11) Sicilia CONFARTIGIANATO
MICHELE SABATINO 12) Piemonte CNA
MIMMA FERRABOLI 13) Lombardia CNA
FIORENTINO DA ROLD 14) Veneto CNA
MAURIZIO BECCANI 15) Emilia Romagna CNA
LUIGI PASSARETTI 16) Marche CNA
FABIO PETRI 17) Toscana CNA
MAURO TRIBOLATI 18) Umbria CNA
VITO ANTONIO SANTAMARIA 19) Puglia CNA
GIULIO VALENTE 20) Calabria CNA
ANTONINO CIRMI 21) Sicilia CNA
MARIO CAVADA 22) Sardegna CNA
LEOPOLDO FACCIOTTI 23) Lazio CASARTIGIANI
DARIO BUCCELLA 24) Abruzzo CASARTIGIANI

COMITATO DI PRESIDENZA
DANIELE ALBERANI Presidente 
FABIO PETRI Vice Presidente Vicario 
MAURIZIO BECCANI Membro 
MARIO CITRON Membro 
LEOPOLDO FACCIOTTI Membro

COORDINATORI
LEONARDO NAFISSI  
TINO VACCARI 

COLLEGIO SINDACALE
MARIO LAFORGIA 1) Puglia CONFARTIGIANATO
ENNIO GENTILI 2) Lazio CNA
CARMINE SALCE 3) Abruzzo CNA

COLLEGIO PROBIVIRI
ANTONIO MIELE 1) Basilicata CONFARTIGIANATO
PIER GIOVANNI MARTINI 2) Liguria CNA
GIUSEPPE ZUCCHETTI 3) Lombardia CASARTIGIANI

segue da pagina 1

Fabio Petri

                          



EVPR_PN 9RQN_a *

to, con 1.150 milioni di euro di finanziamenti
garantiti, seguita dall'Emilia Romagna con
740 milioni. In coda si registra, invece, la Ba-
silicata con 8,5 milioni di finanziamenti ga-
rantiti, limite estremo di una ridotta opera-
tività diffusa nell'area meridionale. A fronte
di un tasso di insolvenza media molto con-
tenuto e pari al 2,1% (nettamente al di sot-
to del dato delle sofferenze complessive del
sistema bancario), dei 51.500 milioni di euro
di finanziamenti concessi dalle banche alle
imprese artigiane il 15,2% è garantito dai
Confidi aderenti a Fedart. Il “coefficiente di
solvibilità” del sistema Confidi (rapporto pa-
trimonio/garanzie in essere), pari a 17,1%,
evidenzia anch'esso prudenza e grande ma-
turità dei suoi amministratori e dirigenti. In
proposito è bene ricordare che il sistema
bancario ad oggi deve mantenere questo va-
lore almeno pari ad 8, per obblighi legati alla
normativa di vigilanza, e che  tale valore, ri-

Regione N. Confidi
Totale Imprese 

Associate

Totale Imprese 
Artigiane 
Associate

Totale Imprese 
Albo Artigiani

Grado 
Penetrazione 

Artigianato(2)

Piemonte 9                 59.362               51.874              134.993             38%
Valle d'Aosta 1                 3.288                 2.720               4.118                 66%
Lombardia 32               133.178             124.254            265.727             47%
Trentino A.A. 2                 5.751                 5.751               27.439               21%
Veneto 28               92.545               89.357              146.885             61%
Friuli V.G. 4                 11.770               11.770              31.559               37%
Liguria 3                 7.800                 7.540               45.531               17%
Emilia Romagna 20               98.255               87.758              148.480             59%

Totale Nord 99               411.949             381.022            804.732             47%
Toscana 2                 54.526               47.181              117.343             40%
Umbria 5                 24.534               20.456              24.730               83%
Marche 14               43.614               37.249              52.038               72%
Lazio 15               28.387               25.800              97.483               26%

Totale Centro 36               151.061             130.686            291.594             45%
Abruzzo 24               31.595               26.744              35.878               75%
Molise 5                 2.596                 2.578               7.743                 33%
Campania 7                 5.030                 4.655               76.146               6%
Puglia 42               46.261               35.866              77.661               46%
Basilicata 4                 7.678                 7.638               12.302               62%
Calabria 12               15.840               13.051              37.592               35%
Sicilia 13               15.223               12.168              85.603               14%
Sardegna 9                 5.863                 4.974               42.194               12%

Totale Sud 116             130.086             107.673            375.119             29%

Totale 251             693.096             619.381            1.471.445          42%

IL SISTEMA DEI CONFIDI ADERENTI A FEDART-FIDI: DATI DI SINTESI SUGLI ASSOCIATI - ANNO 2006 (1)

(1)  La tabella contiene i dati complessivi del sistema, relativi sia ai confidi di 1° grado sia ai consorzi
    di 2° grado che svolgono attività di cogaranzia e/o garanzia diretta
(2)  Percentuale imprese artigiane associate sul totale delle imprese artigiane iscritte agli albi
 

(1) La tabella contiene i dati complessivi del sistema, relativi sia ai confidi di 1° grado sia ai consorzi di 2° grado che svolgono attività di cogaranzia e/o ga-
ranzia diretta.

(2) Percentuale imprese artigiane associate sul totale delle Imprese artigiane iscritte agli albi

   



confermato anche per i futuri “Confidi 107”,
con possibilità di riduzione al 6% per quelli
che non faranno raccolta, è destinato a mu-
tare di significato in relazione ai nuovi criteri
stabiliti da Basilea 2 sulle ponderazioni degli
impieghi bancari.

Nel 2006 i tassi medi praticati sui finan-
ziamenti con garanzia dei Confidi, seppur in
netta crescita come del resto avvenuto in
generale nel credito, si attestano sempre su
valori decisamente inferiori a quelli di mer-
cato per la categoria. Si registra infatti una
media del 6,1% (4,5% nel 2005) per il breve
e del 4,8% (4,0% nel 2005) per il medio lun-
go termine, con differenze molto contenute
tra Nord e Sud, grazie  all'accresciuto  po-
tere contrattuale verso il sistema bancario
e al consolidato accreditamento anche dei
Confidi operanti al sud.

Ciò è anche il risultato di una oculata

gestione dei Confidi e di un rapporto com-
plessivamente positivo con il sistema banca-
rio (quasi 2000 convenzioni), verso il quale
si dimostra una buona capacità contrattuale
a favore delle imprese.

Da rilevare  anche il costante aumento,
rispetto agli anni precedenti, del patrimonio
complessivo dei Confidi, che supera que-
st'anno i 770 milioni di Euro (+13,2%  ri-
spetto al 2005), con un patrimonio medio
per struttura di 4,4 milioni.

La necessità di una sempre maggiore
qualificazione del proprio personale porta
come diretta conseguenza  una maggiore
attenzione al funzionamento della struttura
organizzativa, che sta assumendo un ruolo
sempre più centrale per consentire efficien-
za e qualificazione del servizio, con perso-
nale sempre più professionalizzato, in grado
di  garantire al sistema di evolvere positiva-
mente. Infatti, 49 Confidi hanno già ottenu-
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to la certificazione di qualità dei processi e
delle procedure di lavoro ed altri 11 hanno
in atto tale percorso, mentre 36 Confidi
hanno visto certificato il proprio bilancio,
segno evidente di una acquisita ed oggettiva
trasparenza amministrativa.

Quanto poi all'attività di prevenzione
del fenomeno dell'usura, sono ben 106 i
Confidi che gestiscono speciali fondi antiu-
sura di cui all'art. 15 Legge 108/96, consen-
tendo il rientro nei circuiti legali di finanzia-
mento a migliaia di piccole imprese. Questa

azione dei Confidi, che hanno garantito fi-
nanziamenti per oltre 50 milioni di euro,
potrebbe svilupparsi in modo ben più signi-
ficativo se si realizzasse un costante e pro-
grammato rifinanziamento della legge stes-
sa, come da tempo sollecitato.

EVPR_PN 9RQN_a ,

Regione
Totale Confidi 

Soci

Finanziam. garantiti in essere 

al 31/12/2006 (2)       (Mln di €)

Finanziamenti garantiti  
concessi nel 2006

(Mln di €)

Piemonte 9                         777 362
Valle d'Aosta 1                         141 99
Lombardia 32                       1.194 714
Trentino A.A. 2                         131 62
Veneto 28                       1.495 1.150
Friuli V.G. 4                         402 194
Liguria 3                         126 38
Emilia Romagna 20                       1.673 740

Totale Nord 99                       5.939 3.358
Toscana 2                         1.053 706,1
Umbria 5                         333 149,6
Marche 14                       805 473,1
Lazio 15                       95 63,1

Totale Centro 36                       2.286 1.392
Abruzzo 24                       224 155,1
Molise 5                         73 20,3
Campania 7                         93 50,0
Puglia 42                       231 159,1
Basilicata 4                         36 8,5
Calabria 12                       184 50,4
Sicilia 13                       244 134,8
Sardegna 9                         294 93,8

Totale Sud 116                     1.379 672

Totale 251                     9.605 5.422

(1) La tabella contiene i dati complessivi del sistema, relativi sia ai confidi di 1° grado sia ai consorzi di 2° grado

      che svolgono attività di cogaranzia e/o garanzia diretta

 (2) Il dato rappresenta una stima ottenuta attraverso una elaborazione combinata tra le garanzie in essere dichiarate dai 

      confidi al 31/12/2006 e la quota media di garanzia concessa dai confidi di ogni Regione.

      Per ciò che riguarda i fidi a breve, il dato rileva i fidi concessi e garantiti e non gli importi effettivamente       utilizzati.

(1)IL SISTEMA DEI CONFIDI ADERENTI A FEDART-FIDI: DATI DI SINTESI SUI FINANZIAMENTI - ANNO 2006 

(1) La tabella contiene i dati complessivi del sistema, relativi sia ai confidi di 1° grado sia ai consorzi di 2° grado che svolgono attività di cogaranzia e/o garanzia
diretta.

(2) Il dato rappresenta una stima ottenuta attraverso una elaborazione combinata tra le garanzie in essere dichiarate dai confidi al 31/12/2006 e la quota media di
garanzia concessa dai confidi di ogni Regione. 
Per ciò che riguarda i fidi a breve, il dato rileva i fidi concessi e garantiti e non gli importi effettivamente utilizzati.
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IConfidi rappresentano un vero valo-
re aggiunto per le Confederazioni ar-
tigiane nel momento in cui entrano

in vigore le norme di Basilea 2. Ad esserne
convinti, alla luce dei risultati dell’undicesima
edizione della ricerca sull’attività dei Confidi
aderenti a Fedart Fidi, sono stati gli interve-
nuti alla tavola rotonda che è seguita alla pre-
sentazione dell’indagine.

A cominciare dal presidente di Confarti-
gianato, Giorgio Guerrini, secondo cui «il si-
stema bancario deve imparare a dare fiducia
ai piccoli imprenditori. E, soprattutto in vista
di Basilea 2, la strada più efficace per ‘dare
credito’ ad artigiani e piccole imprese consi-
ste nel potenziamento del ruolo dei Consor-
zi Fidi». Per il presidente di Confartigianato
«per rilanciare la competitività delle nostre
aziende serve una politica creditizia adeguata
e compatibile con le potenzialità e le esigen-
ze di sviluppo delle piccole imprese». «Nel
2006 – ha spiegato Guerrini - gli artigiani e le
piccole aziende fino a 19 addetti hanno crea-
to 361.000 posti di lavoro, hanno speso 3,8
miliardi di euro nella formazione dei dipen-
denti, hanno investito 1,8 miliardi in innova-
zione, hanno dimostrato di essere affidabili,
con un tasso medio di insolvenza di appena il
2,1%». Rispetto a questi numeri, ha prosegui-
to Guerrini, gli istituti di credito devono co-
minciare a fare la loro parte: devono impara-
re ad investire sulla piccola impresa, a consi-

derare il nostro settore decisivo per creare
reddito, occupazione, nuova imprenditoria-
lità, offrendo servizi migliori a costi contenu-
ti: «Le banche – ha concluso - devono impa-
rare a scommettere sulla piccola impresa, a
finanziare l’idea e il progetto imprenditoriale
rispetto alla logica, ancor oggi prevalente,
della mera richiesta di garanzie patrimoniali».

Soddisfatto per le performance dei Con-
fidi anche il presidente della Cna, Ivan Mala-
vasi, secondo cui i Consorzi sono e rimango-
no strumenti legati alle Confederazioni: «la
crescita ininterrotta di questi dieci anni testi-
monia il buon lavoro svolto da Fedart e so-
prattutto la validità della garanzia mutualisti-
ca nel sostenere le esigenze creditizie delle
pmi». E se Leopoldo Facciotti di Casartigiani
ha ringraziato Fedart per il lavoro svolto in
questi anni, il presidente di Artigiancassa Lino
Pompili ha ribadito l’impegno del suo istituto
all’alleanza ormai collaudata con Fedart men-
tre Sandro Pettinato di Unioncamere ha ri-
cordato come negli ultimi anni l’apporto del
sistema camerale ai Confidi può essere
quantificato in 40 milioni di euro: «Non si
può dire che le 80 Camere di commercio
italiane non abbiano fatto la loro parte». An-
che il rappresentante della Banca d’Italia,
Stanziale, ha sottolineato come alla luce dei
numeri dell’indagine Fedart la disciplina dei
Confidi ha rappresentato un buon passo

avanti e che ora bisogna proseguire in questa
direzione.

Sul fronte politico la tavola rotonda è
stata aperta dall’intervento del sottosegreta-
rio allo sviluppo economico Marco Stradiot-
to che ha definito i Confidi realtà fondamen-
tali per le piccole e medie imprese anche alla
luce del loro radicamento sul territorio. Per
questo, ha concluso, la normativa riguardante
i Confidi può anche essere migliorata a pat-
to, tuttavia, di non stravolgere la funzione lo-
ro assegnata.

«DI FRONTE A BASILEA 2
I CONFIDI VERO VALORE AGGIUNTO»

Per il Sottosegretario Stradiotto il nuovo quadro normativo può essere occasione di crescita
Le Confederazioni artigiane commentano i dati della XI edizione della ricerca Fedart

Giorgio Guerrini Ivan Malavasi
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La Finanziaria 2008 riserva più di
un interesse per i Confidi che so-
no stati rappresentati e sostenuti

per tutto il dibattito parlamentare dalle Fe-
derazioni di AssoConfidi e dalle Confedera-
zioni di rappresentanza delle imprese. Di-
versi gli articoli e le disposizioni che riguar-
dano le garanzie sui rimborsi Iva, quelle sulle
dilazioni di pagamento a seguito di accerta-
mento con adesione, sulle dilazioni di paga-
mento di imposte e su quelle a seguito di
conciliazione giudiziale. Nel complesso la va-
lutazione sulle modifiche introdotte dalla Fi-
nanziaria 2008 a favore dei Confidi risulta
positiva, in quanto le nuove norme offrono
spazi nuovi di operatività a tutto il sistema,
senza peraltro sminuire le differenze tra le
varie tipologie di Confidi nell’applicazione
dei nuovi criteri di Basilea 2. Non è invece
stato accolto l’emendamento proposto da
Fedart per la costituzione di Fondi finalizzati
ad erogare contributi a Confidi che intendo-
no perseguire progetti di razionalizzazione;
così come non ha avuto riscontro la nostra
richiesta di interventi mirati per i Confidi
del Mezzogiorno, a cominciare dal rifinanzia-
mento dell’art. 15 Legge 108/96 (Antiusura).

Detto questo, però, molte sono state le
norme che Fedart e le Confederazioni so-
no riuscite a introdurre. In particolare, si è
riconosciuto ai Confidi (sia 106 che 107) la
facoltà di rilasciare garanzie e fideiussioni
alla stregua delle banche e delle assicurazio-
ni per i rapporti delle imprese socie con
l’amministrazione fiscale.

Di contro, per quel che riguarda l’impu-
tazione dei fondi pubblici al patrimonio, la
Finanziaria 2008 recepisce una norma, for-
temente voluta da Fedart, con la quale si è
provveduto a correggere quanto in modo
confuso era stato disposto nella preceden-
te finanziaria e che aveva creato tante diffi-
coltà ai Confidi.

La Finanziaria 2008 stabilisce la riaper-
tura dei termini per l’imputazione dei con-
tributi pubblici al patrimonio; fissa con cer-
tezza al 30 giugno 2007 il momento nel
quale accertare tali risorse; consente di im-
putare tali risorse anche ad apposita riserva
del patrimonio netto, senza obbligare i
Confidi a contorte operazioni sul capitale;
precisa che le eventuali azioni o quote non
danno alcun diritto patrimoniale o ammini-
strativo ai soci; consente di effettuare tale

trasformazione con assemblea ordinaria,
quindi anche in occasione dell’approvazione
del prossimo bilancio; amplia, rispetto allo
scorso anno, i termini per tale trasforma-
zione fino a 180 giorni dall’approvazione
del bilancio (quindi fino ad ottobre ed an-
che oltre in caso di approvazione del bilan-
cio con deroga al 30 giugno).

In tema di gestione dei contributi pub-
blici la Finanziaria 2008 ripristina la possibi-
lità per i Confidi 106 di gestire fondi pubbli-
ci di agevolazione, esclusi peraltro dalla leg-
ge Quadro, a conclusione del periodo tran-
sitorio dei cinque anni in scadenza al
2/10/2008.

Occorre tener presente tuttavia che
mentre non ci sono limitazioni per i contri-
buti pubblici finalizzati alla costituzione o
implementazione dei fondi rischi, i contri-
buti per l’abbattimento dei tassi di interesse
o degli oneri finanziari possono essere ge-
stiti anche da un Confidi 106 ma solo se
presenti determinate condizioni. Un Confidi
107 potrà invece gestire incentivi pubblici
anche per imprese non socie e a prescinde-
re dal rilascio della garanzia sul finanzia-
mento.

CONFIDI,
TUTTE LE NOVITÀ DELLA FINANZIARIA 2008

DALLE GARANZIE SUI RIMBORSI IVA A QUELLE SULLE DILAZIONI DI PAGAMENTO,
DALL’IMPUTAZIONE A CAPITALE DI CONTRIBUTI PUBBLICI ALLA GESTIONE DI INCENTIVI

Alla fine dello scorso anno è entrato il
vigore il decreto legislativo di attuazione
della direttiva 2005/60/CE riguardante la
prevenzione dell’utilizzo del sistema finan-
ziario a scopo di riciclaggio dei proventi di
attività criminose e di finanziamento del
terrorismo. La norma di fatto conferma
l’assoggettabilità dei Confidi agli obbli-
ghi in esso sanciti. Fedart Fidi, assieme ad
Assoconfidi, lo scorso 3 dicembre scorso,
ha partecipato ad un incontro con i rap-

presentanti del Mmnistero dell’Economia e
delle Finanze allo scopo di chiarire alcuni
aspetti che non risultavano comprensibili,
in particolare per quanto riguarda la disci-
plina transitoria da applicare ai Confidi 155
sulle modalità di registrazione delle infor-
mazioni. Dal testo del decreto e dall’incon-
tro è emerso sostanzialmente che i Confi-
di sono sottoposti a tre obblighi fonda-
mentali riguardanti l’adeguata verifica della
clientela, la registrazione delle informazioni

acquisite, e la segnalazione. D’intesa con
Assoconfidi, Fedart Fidi ha organizzato un
primo seminario informativo e di ap-
profondimento delle nuove normative An-
tiriciclaggio che si  è tenuto lo scorso 16
gennaio a Roma.Al Seminario è intervenu-
to Federico Luchetti, dirigente dell’Ufficio
IV della Direzione Valutario, Antiriciclaggio
e Antiusura del Dipartimento del Tesoro
alla presenza dei rappresentanti di oltre
250 Confidi soci.

Antiriciclaggio, gli obblighi per i Confidi
Recepita la terza direttiva europea sulla prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario a fini illeciti.

Seminario di Assoconfidi
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In data 12 marzo 2008 è stata final-
mente pubblicata sul sito della Ban-
ca Italia, in attesa della pubblicazio-

ne sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana, la normativa secondaria di attua-
zione della Legge Quadro Confidi relativa
in particolare ai Confidi iscritti nell'elenco
speciale previsto dall'art. 107 del T.U.B.

Questo provvedimento atteso da tem-
po, specie dopo l'emanazione del Decreto
Ministeriale del 19 novembre 2007 in ma-
teria, fornisce ora tutti i riferimenti nor-
mativi per i Confidi che integrano la soglia
di obbligatorietà di iscrizione al 107 (75
milioni di E di volume di attività finanzia-
ria).

Fedart Fidi ha già in programma un ap-
profondimento di queste normative nel-
l'ambito della Convention di Ostia del 4-5
aprile p.v. e che ora assume ancora più ri-
lievo vista la presenza della Banca d'Italia.
Inoltre è ipotizzabile un'iniziativa di pre-
sentazione del provvedimento anche da
parte di Assoconfidi.

EMANATA DALLA BANCA ITALIA
LA NUOVA NORMATIVA PER I CONFIDI 107

Come da tradizione degli ultimi anni il
Consorzio Regionale di Garanzia per l'ar-
tigianato del Veneto ha organizzato una tre
giorni di riflessione e confronto su temi di
grande attualità per i Confidi. Dal 13 al 15
dicembre scorsi nella splendida cornice di
Corvara (Alta Badia) le strutture di garan-
zia della Confartigianato Veneto hanno di-
battuto sul riposizionamento strategico
dei Confidi e sulle scelte conseguenti ai
cambiamenti normativi ed operativi in at-
to. Nell'introdurre i lavori il Presidente
Mario Citron ha sottolineato come le ol-
tre 60 mila imprese socie delle strutture di
garanzia del Consorzio Veneto debbano
poter beneficiare dei vantaggi di garanzie
“qualificate” erogate da Confidi che si tra-

sformano in intermediari 107. Per questo,
ha aggiunto, il nostro sistema è di fronte a
scelte coraggiose ed importanti che sicu-
ramente sarà in grado di affrontare, anche
perché sostenuto da servizi qualificati in
grado di razionalizzare i costi di adegua-
mento.

Il Direttore del Consorzio Regionale
Vito Sanfilippo nel presentare i dati sull'o-
peratività dei Confidi soci, ha rimarcato i
positivi risultati raggiunti, ancora più signi-
ficativi alla luce dell'andamento generale
dell'economia di sostanziale stagnazione.
Nel corso della Convention, grande rilievo
ha rappresentato la tavola rotonda sulle
diverse esperienze di razionalizzazione dei
Confidi realizzate sul territorio nazionale,

a cui hanno partecipato Marina Taddeo di
Artigiancredit Lombardia, Domenico Me-
nozzi di Artigiancredit Emilia Romagna,
Ferruccio Vannucci di Artigiancredito To-
scana, Aldo Boffa di Artigiancredito Pie-
monte e Paolo Nardelli della Cooperativa
di Garanzia di Trento.

La tavola rotonda, coordinata dal Dr.
Carpinella di Kpmg è stata conclusa dal
Coordinatore di Fedart Tino Vaccari che si
è particolarmente congratulato con gli or-
ganizzatori per la felice intuizione di con-
frontare diverse esperienze che però han-
no tutte un filo comune che le unisce; cre-
scere, organizzarsi meglio, per cogliere tut-
te le opportunità del nuovo quadro nor-
mativo e dell'evoluzione del mercato.

Veneto
Confronto sul riposizionamento strategico dei Confidi

                          


